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     Situazione Ordinaria

1. Ordinaria criticità

2. Moderata criticità

3. Elevata criticità

LIVELLI DI CRITICITÀ ai fini di Protezione Civile

BOLLETTINO DI CRITICITÀ METEOROLOGICA, IDROGEOLOGICA E VALANGHIVA REGIONALE (ai sensi della direttiva PCM 27/02/2004)
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OGGI

Bollettino N°

*VALANGHE: il servizio nivologico riprenderà a novembre/dicembre in occasione delle nevicate invernali.
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Avviso: -
Precipitazione media e massima:
Moderata
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Moderata localmente forte
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Rovesci e temporali probabili. Dato il passaggio di una nuova onda depressionaria a par-
tire da domenica con lo sviluppo di rovesci/temporali e l’in-
certezza dei modelli meteorologici circa l’intensità degli stessi,
si consiglia di controllare i bollettini di criticità di domani e di
domenica, nei quali saranno meglio indicati gli effetti al suolo
più probabili che tali fenomeni potrebbero generare.
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